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DEL CIGNO, ET DELL'OCCA.
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DEL CIGNO,

ET DELL'OCCA.

soe ENTRO un Cor tile d' IJ)Z‘DIIL.\( 0 altero
| Vinean nudriti infleme ~vn’Occa € rvn Cigno
‘Qu’ft‘o per dilettar col dolce.canto
Del fuo Signor le delicate orecchie ;
Om’ﬂa per ﬂ"ffcrrm cn[r ;.g,fa petto
La go[ae! ventre . Or venne un giorno il Cuoco
Per apprcﬂ‘.-zmc le winande ufate
edl fuo Signor: e col coltello in mano
Jn ifcambio de ['Occa il (igno prefe
Per farne la cucina , ervor prendendo
Da la fembianza de le bianche piume .

j[ (igno allhor per naturale iffinto
Mrﬂé a cantar co’ pfuﬁaw' accenti
(e prﬁ di fua uita 2 Uultime hore ,
Tisto gid il ferro de la morte autore
Et effer prefo da linfesta mano
Di quell huom r0%0 € di /*iff;tfe ignudo ,
Nel cor piangendo & cominciar [i diede
Cosi leggiadyo e dilettofo canto,
Ch’a quello il (woco del fuo errore anuisto
L viconobbe al primo fuono, ¢ tofto
Lafciollo in pace, e die di mano & ['Occa.
Et uia portolla : e quel [ciolto rimafe
Per fua uirtn da ['accidente §Erano.

Cb:i Chuomo 6[07516’?21‘(‘ bha ﬂuﬁb forza




{gﬁﬁ

KOCOo

43
Di lontanarfe da ;?:.!/u;:gf;z orte:
E fagge il mal di violente morte
Col fuo fermone , ond’ei gli animi sforza.

Vi bel parlar d tempo ¢ gran guadagno.
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